IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Visto il nuovo Piano per il rientro del disavanzo sanitario nel Lazio;

Preso atto che lo stesso prevede, tra l'altro:

· il riordino della rete ospedalieria e la chiusura di dieci ospedali, tra cui il Grifoni di Amatrice,

· l'accorpamento delle Asl in quattro macroaree, in particolare nella quarta macroarea dovrebbero convivere la Asl RM E, la Asl RM F, il Policlinico Gemelli, il San Filippo Neri, il Sant'Andrea, INRCA e IDI, oltre a Viterbo e Rieti;

Ritenuto che il presidio di Amatrice rappresenti una insostituibile garanzia di uguaglianza per i cittadini della Provincia di Rieti, in quanto ubicato in un territorio difficilmente raggiungibile in caso di necessità – 995 mt slm e 62 km dal più vicino ospedale -, oltre che ad elevato rischio sismico;

Considerato che l'accorpamento dell'Asl di Rieti sotto un'unica macroarea comprendente per lo più strutture ricadenti in provincia di Roma possa comportare il rischio di una sanità Roma-centrica con grave nocumento per i livelli di qualità del servizio sanitario per i cittadini della Provincia di Rieti e mettere in discussione il diritto della Provincia di Rieti ad avere nei confini del proprio territorio i posti letto di riabilitazione e lungodegenza di cui la Provincia è attualmente carente;

Considerato inoltre che la futura organizzazione della sanità del lazio in 4 macroarea renderà naturalmente marginale la struttura ospedaliera del “De Lellis” di Rieti 

Considerato che nel Piano esiste una assoluta indeterminatezza rispetto il presidio di Magliano Sabina;

Considerato che le scelte del Piano determinano l'impossibilità per la struttura di Poggio Mirteto ed altre analoghe nella città di Rieti di dar seguito a quanto atteso da anni (nessun nuovo accreditamento per la riabilitazione) come da comma 3 della delibera del consiglio dei ministri del 23 Aprile; 

Considerato infine che la manovra finanziaria mette a rischio l’esistenza delle farmacie rurali;

Ritenuto, pertanto, opportuno assumere ogni utile iniziativa volta a scongiurare i predetti rischi

DELIBERA

Di fare propria in ogni sua parte la deliberazione adottata all'unanimità dal Consiglio comunale di Amatrice;

CHIEDE

Di rivedere un'impostazione eccessivamente punitiva per la sanità di prossimità dei cittadini della nostra provincia;

RIBADISCE
L’importanza e la centralità delle farmacie rurali quali presidi di primaria importanza nei piccoli Comuni rurali e montani

IMPEGNA

I rappresentanti regionali, i parlamentari , il sindaco della Città di Rieti, il presidente della Provincia di Rieti, le istituzioni locali e le organizzazioni sindacali e datoriali  ad adoperarsi per la rivisitazione del provvedimento

IMPEGNA

il Presidente e la Giunta ad adottare ogni atto necessario a tutelare la salute e la qualità del servizio sanitario per i cittadini della Provincia di Rieti, ponendo in essere ogni iniziativa utile in ogni sede, ivi compresa quella giurisdizionale

